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Luca 9:49 Giovanni  disse: Maestro, noi abbiam visto un tale che cacciava i demonî nel tuo nome, glielo abbiamo vietato perché non ti segue con noi. 50 Gesù gli disse: 
Non glielo vietate, perché chi non è contro voi è per voi.
Questa frase di Gesù è la somma dell’insegnamento che Egli volle dare ai suoi, cioè a noi.
È stata pronunciata in una circostanza particolare dove in una progressione continua si scoprono tutte le difficoltà dell’uomo, che perdendo la sua natura spirituale vengono usate per difendersi e prevaricare sull’altro.

1. Non affidarsi a Gesù ma sperare nel soprannaturale – Trasfigurazione – 3 tende

2. Pensare di poter fare da sé e non essere in grado di niente – Giovane posseduto

3. Litigare su chi fosse il più grande – Ambizione

4. Pensare di avere l’esclusiva – Cacciava i demoni

5. Guardare al momento e non alla gloria futura - Samaria

Chi è l’uomo?  COLUI CHE MOSTRA L’IMMAGINE E LA GLORIA DI DIO
Cos’è la comunione?   L’AVERE IN COMUNE CONDIVIDERE IL POSSESSO
Di chi è l’opera? È DI DIO. EGLI CI HA COMANDATO DI LAVORARLA E CUSTODIRLA
L’uomo collaboratore di Dio e custode della creazione, ne vuole diventare il padrone
Deve essere stato nella mente di Paolo, l'identificazione della Chiesa con Cristo,quando parlò del completamento delle sofferenze di Lui: «Quel che manca alle afflizioni di Cristo lo compio nella mia carne a pro del corpo di lui che è la Chiesa» Col. 1:24.

L'uso di questa figura ci ricorda che la Chiesa è un organismo e non solo un'organizzazione. 
Un'organizzazione è un gruppo di individui che si sono volontariamente associati per un certo scopo; può essere un'organizzazione fraterna o un sindacato.
L'organismo è un essere vivente, un essere che vive e che per mezzo della vita si sviluppa; 
un'automobile potrebbe essere chiamata un'organizzazione di certe parti meccaniche; 
invece un corpo umano è un organismo, perché composto da molte membra ed organi animati da una vita comune.

Il corpo umano è uno, ma è composto da milioni di cellule viventi così il corpo di Cristo è uno, anche se composto da milioni di anime rigenerate. 
Come il corpo umano è vivificato dall'anima, così il Corpo di Cristo è vivificato dallo S. Santo: «noi tutti abbiamo ricevuto il battesimo di un unico spirito per formare un unico corpo»I°Cor12: 13
I cristiani non sono solo seguaci, ma membra di Cristo e membra gli uni degli altri. Cristo è la vita dei cristiani. Gesù non ha fondato una scuola che ha studiato e propagato le Sue idee, ma un organismo che vive per la Sua vita, un Corpo abitato e guidato dal Suo Spirito.

L’unità religiosa non significa appiattimento, essere tutti uguali, perdere il bene della diversità non è vero che se ci uniamo mostriamo di più, se lavoriamo insieme secondo ciò che Dio ci ha dato da esprimere allora si che daremo sicuramente di più. 
Non possiamo unirci per mostrare un unico colore, ma insieme mostreremo le diverse facce di un unico brillante e mostreremo la gloria di Dio. 

È più difficile avere comunione che vivere insieme.
Vivere insieme significa adattarsi e rinunciare a qualcosa per completarsi con l’altro/gli altri. Avere comunione significa non perdere la propria personalità trovando tutto ciò che ci unisce.

Le religioni in genere nei credenti scavano dei canali sterili che vengono riempiti da:

ricerche culturali - sacrifici – rituali – tradizioni  etc. etc
Noi non possiamo essere ecumenici, trovare ad ogni costo qualcosa per unirci. 

Noi siamo stati trovati – da Cristo Gesù - per essere uniti
Cristo, a coloro che credono in Lui, gli ha fatto scaturire fiumi d’acqua viva. 
Non abbiamo canali da riempire ma siamo fonti d’acqua viva.
Paolo ci ha bellamente illustrato con la visione del corpo per farci capire l’azione dello spirito cosi ci fa capire la diversità che lavora per ottenere un uguale scopo.

la Chiesa dei primi secoli:

In un mondo governato dall'Impero Romano dove l'individuo era ignorato, il credente trovava nella chiesa la comunione fraterna che faceva scomparire il senso di debolezza e di isolamento che lo circondava, ciò che attirava della Chiesa era il calore e la solidarietà della comunione, nella quale tutte le distinzioni terrene venivano abolite e tutti divenivano fratelli e sorelle in Cristo. Avendo nella debolezza singola la forza comunitaria.
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